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Sostanze critiche 2015-2016

Terbutilazina R > SQA Cloridazon R > SQA

Desetil terbutilazina R > SQA Boscalid R > SQA

Atrazina Imidacloprid                R > SQA

Desetil atrazina Thiametoxam               R > SQA

Bentazone                    R > SQA Metalaxil R > SQA

Metolaclor R > SQA Oxadixil R > SQA

Glifosate R > SQA Azoxistrobin R > SQA

AMPA                            R > SQA Pirimetanil R > SQA

In rosso s.a. non più in commercio

R>SQA: frequentemente rilevate sopra SQA



Valutazione del rischio

Sostanza     

chimica

Effetti nocivi

Esposizione

Studi di tossicità

Destino

RISCHIO

Se il rischio non è accettabile: 

- il prodotto non può essere registrato

oppure vanno previste

- misure di mitigazione del rischio (riduzione 

dell’esposizione = rischio accettabile)



Deriva e ruscellamento

 Deriva: il trasporto al di fuori del campo trattato di una parte delle 
gocce che compongono il getto irrorato, trasportate come 
particelle sospese nella massa d’aria in movimento. La deriva non 
comprende quindi il trasporto del prodotto fitosanitario attraverso 
l’atmosfera in forma gassosa, definito generalmente come 
volatilizzazione

 Ruscellamento: trasferimento del prodotto fitosanitario 
nell’acqua di scorrimento superficiale dall’area trattata a un corpo 
idrico. Si verifica quando l’intensità dell’apporto idrico (pioggia o 
irrigazione) è superiore alla velocità di infiltrazione nel suolo



Parte della soluzione si disperde, a terra o per deriva, senza raggiungere o stabilizzarsi sulla

massa fogliare. Nelle colture fruttiviticole sono frequenti perdite di soluzione prossime al

60% - Baldoin - TESAF

Deriva



principali fattori che influenzano il trasferimento dei prodotti fitosanitari 

a mezzo dell’acqua di ruscellamento: 

 le caratteristiche dei prodotti impiegati, in particolare la persistenza 

e la solubilità in acqua; 

 la distanza dell’area trattata dai corpi idrici superficiali; 

 la presenza di sostanza organica e la copertura del suolo; 

 l’intensità e la distribuzione delle piogge; 

 la pendenza e la forma del campo; 

 caratteristiche del suolo (i terreni argillosi ben strutturati e quelli ben 

dotati in sostanza organica trattengono e favoriscono la 

dissipazione dei prodotti fitosanitari) 

Ruscellamento



Per proteggere gli organismi acquatici, rispettare una fascia di sicurezza non

trattata dai corpi idrici superficiali di:

▪ 20 metri vegetata per applicazioni su pomacee, albicocco, nettarina,

pomodoro, melanzana ………….

▪ 10 metri vegetata per applicazioni su patata, vite e colza

▪ 30 metri per applicazioni su susino

▪ 15 metri di cui 10 metri vegetati per applicazioni su ciliegio

▪ 30 metri di cui 20 metri vegetati in combinazione con applicazioni

dell’ultima fila eseguite dall’esterno al’interno e l’impiego di ugelli che

riducono la deriva del 30% in caso di applicazioni su agrumi.

Per proteggere gli artropodi non bersaglio rispettare una fascia di sicurezza non

trattata da zone non coltivate di:

▪ 30 metri per agrumi, albicocco, pesco e nettarine

▪ 15 metri per pomacee e ciliegio

▪ 10 metri per vite e susino

▪ 5 metri per peperone, melanzana e pomodoro



Per proteggere gli organismi acquatici,

rispettare una fascia di sicurezza non

trattata dai corpi idrici superficiali di:

▪ 20 metri per Lattuga, Spianci, Cavoli,

Aglio, Solanacee, Cucurbitacee,

Fragola, Fagiolino , Mais, Patata in

associazione all’utilizzo di dispositivi

che riducano la deriva del 25%.

• 25 metri per la vite, in associazione

all’utilizzo di dispositivi che riducano

la deriva del 60%.

• 25 metri per la Melo, Pero, Pesco,

Susino, Albicocco, Frutta a guscio,

Cliegio in associazione all’utilizzo di

dispositivi che riducano la deriva del

92%.



Misure di mitigazione e 

schede di mitigazione



Misure di mitigazione

Il documento:

 indica una serie di misure di mitigazione che applicate in campo 
riducono l’esposizione

 riporta le percentuali e l’efficacia relative delle principali misure di 

mitigazione della deriva e del ruscellamento, considerate sia 

singolarmente sia in combinazione



Schede di mitigazione

 Indicano le diverse percentuali di riduzione della deriva o del 

ruscellamento ottenibili con le possibili misure di mitigazione che 

possono portare a quella riduzione, da sole o associate

 sarà, quindi, compito dell’agricoltore scegliere la misura o la 

combinazione di misure di mitigazione più idonee e più rispondenti 

alle diverse realtà aziendali



Corpi idrici rilevanti

 sono da considerarsi rilevanti per l’applicazione di misure di mitigazione del 

rischio da prodotti fitosanitari tutti i corpi idrici superficiali, naturali o 

artificiali, permanenti o temporanei, ad eccezione di:

 scoline, fossi e altre strutture idrauliche artificiali per la raccolta e il 

convogliamento dell’acqua meteorica in eccesso, prive di acqua 

propria e con acqua presente solo temporaneamente

 adduttori d’acqua per l’irrigazione: corpi idrici le cui acque sono 
destinate soltanto ai campi coltivati

 pensili: corpi idrici in cui la quota del fondo risulta superiore di almeno 1 

m rispetto alla coltura trattata

 Non rientrano tra questi corpi idrici le risaie (soggette a specifici percorsi di 

valutazione e protezione ambientale)



Area di rispetto

 Area di rispetto: area non trattata che separa un’area trattata 

da un corpo idrico o da un’area sensibile da proteggere:

 Fascia di rispetto non trattata: porzione di coltura non trattata o 

un’area non coltivata (bordo del campo, capezzagna)

 Fascia di rispetto vegetata: area ricoperta da un cotico erboso, 

specificatamente costituita e gestita con funzione antiruscellamento. 

Deve avere una copertura vegetale uniforme e ininterrotta, permeabile 

e senza solchi; non può essere semplicemente un’area al bordo del 

campo dove transitano le macchine agricole, di solito troppo 

compattata per permettere l’infiltrazione dell’acqua



Fasce di rispetto



Contributo di diverse misure di 

mitigazione per ridurre il ruscellamento

Misura di mitigazione Contributo di riduzione %

Solco 20

Interramento 40

Dosi molto ridotte 50

Localizzazione 40 -70



Mitigazione della deriva 

 Le misure di mitigazione della deriva possono essere:

 indirette: riducono l’esposizione alla deriva del corpo idrico 

da proteggere . Si tratta di sistemi di captazione quali 

fasce di rispetto o barriere verticali (es. siepe, rete 

antigrandine)

dirette: riducono la generazione di deriva. Si tratta 

principalmente di dispositivi tecnici che agiscono sulla 

formazione delle gocce e l’orientamento dell’irrorazione



Misure indirette: siepi e delle barriere artificiali

 Caratteristiche della siepe:

 altezza superiore di almeno 1 m rispetto alla coltura trattata e di almeno 4 m se in 
presenza di attrezzature ad alto rischio di deriva

 pienezza della chioma dalla base alla cima, da ottenere anche lasciando 
sviluppare le specie erbacee alla base

 lunghezza completa lungo tutto il lato dell’appezzamento che confina con il corpo 
idrico, senza interruzioni

 La rete antigrandine ostacola la dispersione delle gocce e permette di ridurre 
la deriva del 50-95% a seconda del tipo di atomizzatore e delle condizioni 
operative

Tipo di siepe % di riduzione

al bruno 25

al verde 75



Misure dirette

Dispositivi antideriva % riduzione

ugelli antideriva ad iniezione d’aria 50

ugelli di fine barra 25

ugelli a specchio 50

manica d’aria 75

irrorazione dell’ultimo filare solo verso l’interno 35

distribuzione localizzata (es. seminatrici, sarchiatrici) 75

distribuzione localizzata con schermature 90

chiusura del flusso d’aria nei tre filari esterni 50

irroratrici a tunnel 90

coadiuvianti registrati con funzione antideriva 50



CALCOLO DELLA PERCENTUALE DI MITIGAZIONE DELLA DERIVA

Esempi di combinazione DOPPIA su barre irroratrici a polverizzazione

meccanica

1. Utilizzo di ugelli antideriva a iniezione d’aria di dimensione ISO 01 -

03 con pressione di esercizio  8 in associazione con manica d’aria
in funzione.

In questo caso la mitigazione totale della deriva risulta pari al 87,5% sulla
base del seguente calcolo: Calcolo Mitigazione

➢ 1° step (ugelli  ISO 01 - 03 con pressione  8 bar / M%= 50%): 100 − 50% = 50

➢ 2° step (manica d’aria in funzione / M = 75%): 50 − 75% = 12,5

➢ 3° step (calcolo mitigazione finale): 100 − 12,5 = 87,5

2. Utilizzo di ugelli a ventaglio convenzionali di dimensione  ISO 05

con pressione di esercizio  3 bar in associazione a ugelli di fine

barra a getto asimmetrico.
In questo caso la mitigazione totale della deriva risulta pari al 62,5% sulla

base del seguente calcolo:
Calcolo Mitigazione

➢ 1° step (ugelli a ventaglio convenzionali  ISO 05 / M%= 50%): 100 − 50% = 50

➢ 2° step (ugelli di fine barra a getto asimmetrico / M%= 25% 50 − 25% = 37,5

➢ 3° step (calcolo mitigazione finale): 100 − 37,5 = 62,5



CALCOLO DELLA PERCENTUALE DI MITIGAZIONE DELLA DERIVA

Esempi di combinazione TRIPLA su barre irroratrici a polverizzazione

meccanica

1. Utilizzo di ugelli antideriva a iniezione d’aria di dimensione ISO 01 -

03 con pressione di esercizio  8 bar in associazione con ugelli di fine
barra a getto asimmetrico e manica d’aria in funzione.

In questo caso la mitigazione totale della deriva risulta pari al 90,6% sulla
base del seguente calcolo: Calcolo Mitigazione

➢ 1° step (ugelli ISO 01 - 03 con pressione  8 bar / M%= 50%): 100 − 50% = 50

➢ 2° step (ugelli di fine barra a getto asimmetrico / M%= 25%): 50 − 25% = 37,5

➢ 3° step (manica d’aria in funzione / M = 75%): 37,5 − 75% = 9,37

➢ 4° step (calcolo mitigazione finale): 100 − 9,37 = 90,6



Aggiornamenti del disciplinare del pomodoro da industria –
proposte 2019  DIFESA

Avversità Sostanza attiva Proposta

Alternariosi, 

peronospora, septoriosi

Propineb Eliminare prodotto revocato

Peronospora, 

alternariosi

Fenamidone Eliminare revocato (impiego ammesso fino al 14.11.2019)

Alternariosi Isopyrazam Inserire max 1 tra isopyrazam e difenconazolo

Alternariosi, septoriosi Metiram Inserire nei limiti di max 3 da solo o in miscela

Afidi Imidacloprid, Thiametoxam Eliminare revocati

Afidi, Elateridi Thiamethoxam Eliminare revocato

Afidi Sulfoxaflor Inserire fuori dal pacchetto neonicotinoidi 

Nottue terricole, nottua 

gialla

Alfacipermetrina, cipermetrina, 

zetacipermetrina, lambdacialotrina

Massimo 1 trattamento

Acari Zolfo Inserire

Ragnetto rosso Acaricidi Max 3 trattamenti - Limitare i trattamenti di s.a. aventi lo 

stesso meccanismo d’azione 

Ragnetto rosso Olio minerale Inserire

Elateridi Lambdacialotrina, teflutrin Aggiungere nota in pre-semina/pre-trapianto o alla 

sarchiatura/rincalzatura

Cimici Acetamiprid Inserire max 1 indipendentmente dall’avversità

Cimici Lambdacialotrina Inserire max 1 indipendente dall’avversità nei limiti dei 

piretroidi – non rientra nel limite dei trattamenti 

geodisinfestanti con piretroidi

Cimici Deltametrina Inserire nei limiti dei piretroidi



Aggiornamenti del disciplinare del pomodoro da industria –

proposte 2019  DISERBO

Sostanza attiva diserbo proposta

Glifosate Graminacee e 

Dicotiledoni

Limite aziendale di impiego del Glifosate su colture non 

arboree. Ogni azienda per singolo anno (1 gen. 31 

dicembre) può disporre di un quantitativo massimo di 

Glifosate (riferimento ai formulati 360 g/L) pari a 2 L per ogni 

ettaro di colture non arboree sulle quali è consentito l'uso 

del prodotto. Il quantitativo totale di Glifosate ottenuto dal 

calcolo 2 L/ha x n. ha è quello massimo disponibile per 

l'utilizzo su tutte le specie non arboree coltivate nel rispetto 

della etichetta del formulato.

S-Metalaclor Pre-trapianto 

graminacee e 

dicotiledoni

Inserire vincolo “Impiegabile massimo una volta ogni 2 anni 

sullo stesso appezzamento indipendentemente che venga 

applicato su mais, sorgo, pomodoro, girasole, soia

Aclonifen Pre-emergenza e pre-

trapianto dicotiledoni 

e graminacee

Inserire vincolo “Impiegabile massimo una volta ogni 2 anni 

sullo stesso appezzamento indipendentemente che venga 

applicato su mais, sorgo, girasole, pomodoro, patata”.



Grazie per l’attenzione


